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COMUNICATO STAMPA

AMBIENTE, LETTERA DELLE ASSOCIAZIONI AL PRESIDENTE REGIONE CALABRIA: 

“LA FOCE DEL FIUME NETO NON PUO’ OSPITARE INSIDIAMENTI TURISTICI”. 

IL SITO, GIA’ TUTELATO COME ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE, RISCHIA DI ESSERE DISTRUTTO

La Foce del Fiume Neto, in Calabria, è tutelata dalle direttive comunitarie “Uccelli” e “Habitat” e dunque non può ospitare il faraonico progetto di insediamento turistico “Europaradiso”. E’ quanto chiedono Fulco Pratesi, Presidente WWF, Giuliano Tallone, Presidente LIPU, Carlo Ripa di Meana, Presidente Italia Nostra, Stefano Allavena, Presidente Altura e Paolo Manzi, Presidente dell’ENPA, in una lettera inviata oggi al Presidente della Regione Calabria Ignazio Loiero. Le associazioni ambientaliste invitano il Presidente e la Giunta Regionale a chiarire la propria posizione sulla vicenda della Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Marchesato e Fiume Neto” e li diffidano dal revocare la delibera n. 607 del 27 giugno scorso con la quale vengono individuate tre nuove ZPS tra le quali, appunto, la foce del fiume Neto. 

Infatti, secondo alcuni articoli apparsi sulla stampa locale, peraltro mai smentiti dagli interessati, il Governo regionale avrebbe intenzione di fare dietrofront sull’istituzione dell’area protetta per accontentare le richieste avanzate da una società di imprenditori israeliani che vorrebbero costruire, su un’area pari a 1.340 ettari, in piena foce del Fiume Neto, un faraonico insediamento turistico denominato “Europaradiso”. 

Oltre che essere già stata individuata come Zps in quanto zona umida indispensabile per la sosta e la riproduzione di numerose specie di uccelli inclusi negli allegati della Direttiva “Uccelli” n.79/409/CEE, il sito è anche già stato individuato dalla Regione Calabria e proposto dall’Italia come Sito di Interesse Comunitario (pSIC), per un’estensione di 656 ettari, a tutela della riproduzione di rettili e anfibi elencati all’interno della Direttiva “Habitat” n. 92/43/CEE. Dunque l’area è parte integrata di Rete Natura 2000, la rete di protezione della biodiversità voluta dall’Unione Europea.

Inoltre, l’area è un’IBA (Important Bird Areas), ossia un’area importante per gli uccelli considerata equivalente alla ZPS, individuata nella Foce del Neto dalla LIPU per conto del Ministero dell’Ambiente: laddove individuate come IBA, queste aree preziose per gli uccelli selvatici devono essere obbligatoriamente decretate in tutti i Paesi membri dell’Unione Europea come Zone di Protezione Speciale, così come stabilito dalla Corte di Giustizia Europea che le prende a riferimento per valutare se il singolo Stato abbia o meno istituito sul proprio territorio ZPS a sufficienza.

<<Il mega villaggio turistico previsto – scrivono le associazioni – ricadendo totalmente all’interno dell’area protetta della Foce del Neto, causerebbe la perdita definitiva di quei delicatissimi e già vulnerabili habitat naturali all’interno dei quali si riscontrano elevati valori di biodiversità. Il tutto contravvenendo a quanto previsto dalle direttive comunitarie>>.

Le associazioni ricordano infine al Presidente Loiero l’impegno stipulato in data 23 settembre 2005 con le 5 province calabresi e l’ANCI, teso alla valorizzazione del sistema costiero, all’affermazione di modelli di sviluppo sostenibile, alla salvaguardia degli ecosistemi naturali.

<<Ribadiamo al Presidente Loiero la nostra disponibilità al confronto. Tuttavia, se la delibera che istituisce le ZPS verrà revocata – concludono le associazioni – non esiteremo a intraprendere tutte le azioni previste a tutela del pSIC e ZPS della Foce del Fiume Neto. Non potremmo infatti tollerare che si cancellino aree protette così importanti come quelle facenti parte di Rete Natura 2000>>
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